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quali il blocco dell’afflusso dei gas serve per consen-
tire il lancio di artifizi dalla volata con munizioni da 
lancio senza proiettile. Il cielo del gas block è muni-
to di Picatinny rail complanare al flat top dell’upper 
ed è trattenuto in posizione da due copiosi bulloni 
Allen a passo metrico. A parte il gas block, tutto il 
resto del sistema trova posto nella porzione superiore 
della canna e rimane ben celato sotto l’astina multirail 
proprietaria che i due fori di sfogo dei gas sul cilindro 
d’espansione tendono a scaldare durante le serie di 
tiro rapido. Il “cilindro”, o asta d’armamento a corsa 
corta, inoltre, è dotato di una molla di recupero, men-
tre l’impulso al portaotturatore è fornito dall’appen-
dice cilindrica del diametro pari al classico gas pipe. 
Questa scelta, ha consentito ai tecnici della Silver 
shadow di assemblare i Gilboa impiegando upper e 
lower classici, prodotti dall’israeliana Emtan, gia for-
nitrice di vari assemblatori e aziende come Imi e Iwi.
L’upper è fortemente caratterizzato dalla peculiare 
forma squadrata esterna e dalla tipica porzione retro-
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stante alla finestra d’espulsione, dotata di sede mag-
giorata del forward assist e deflettore dei bossoli 
d’elevata ampiezza. Ma, a parte la caratteristica mor-
fologia esterna, l’upper è, comunque, dotato di quote 
generali mil-spec. L’otturatore impiegato è il mede-
simo delle armi a gas inpingement, tant’è che è per-
sino fornito delle inutili, per il Gilboa, guarnizioni 
elastiche, mentre il portaotturatore è espressamente 
dedicato al sistema a pistone. Della Emtan è anche la 
manetta d’armamento a “T”, dotata di leva di svinco-
lo ambidestra, che permette la movimentazione “tat-
tica” dell’otturatore, impiegando il solo dito indice 
della mano forte per la presa del leveraggio.
Anche il lower impiegato dalla Silver shadow per 
assemblare i Gilboa, con tutta probabilità, è della me-
desima provenienza dell’upper tanto che i due com-
ponenti si interfacciano con estrema precisione e, 
finalmente, a differenza di tanti Ar15 statunitensi 
dotati di componenti non monomarca, le linee dell’up-
per trovano perfetta continuità nel lower, contraddi-
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1. Il caratteristico spegnifiamma 
con funzione di freno di bocca, 
è dotato di 24 fori radiali e 8 frontali 
che riescono ulteriormente 
a dissipare il già mite rinculo dell’arma.

2. Il Gilboa è assemblato con componenti 
israeliani di qualità dal caratteristico 
disegno ammodernato rispetto ai classici 
cloni americani.

3. L’astina quad-rail proprietaria 
è in due pezzi e ventilata 
per consentire il raffreddamento della 
canna e del sistema gas piston.

4. Sia upper sia lover sono lavorati 
e accoppiati con cura. Esclusivo 
il disegno esterno dei due componenti.

5. La calciatura è una Rock river Delta 
car collassabile a 6 posizioni, 
mentre l’impugnatura è della Caa.
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stinto dal ponticello integrato e maggiorato, nonché 
dal front strap del bocchettone del caricatore dotato 
di intagli di presa ricavati per fresatura.
Sia l’upper sia il lower sono prodotti da billette di 
lega leggera 7075-T6 e lavorate dal pieno, con estre-
ma cura, rendendo l’accoppiamento estremamente 
solido e privo di evidenti giochi. All’upper è fissata 
la canna con un particolare barrel nut sagomato di 
precisione dopo il montaggio, per poter accettare il 
blocchetto di ritegno del sistema di presa gas, mentre 
la canna stessa ripropone integralmente le quote M4. 
Il profilo a clessidra della canna lunga 14,5” (370 
mm), con le classiche sei rigature ad andamento de-
strorso, con passo di 1:7” (178 mm), per accettare 
l’astina multirail proprietaria è dotata di un anello di 
fissaggio assemblato alla canna stessa all’altezza del 
gas block. Questa soluzione rende la canna non flot-
tante, ma, nonostante l’inconsueta soluzione, l’arma 
è comunque stata in grado di garantire rosate entro il 
moa. Alla volata è applicato un particolarissimo spe-
gnifiamma con funzione di freno di bocca che, oltre 
a essere piuttosto accattivante, si è subito fatto notare 
per l’efficace funzione di contenimento del rinculo. 
Lo spegnifiamma è dotato di 24 fori radiali e 8 fori 
frontali che hanno garantito un ottimo contenimento 
delle reazioni allo sparo, fornendo, altresì, anche una 

PER CHI VUOLE 
COMPRARLA
A chi è indirizzata: agli 
appassionati di tiro 
action o informale, agli 
operatori di sicurezza 
e agli “zombie hunter” 
Cosa richiede: per 
conseguire risultati di rilievo, 
è consigliato l’impiego di 
munizioni con palla pesante
Perché comprarla: perché 
si è dimostrata arma affidabile 
e ben costruita, dall’ottima 
ergonomia e dalle limitate 
reazioni allo sparo
Con chi si confronta: 
Bushmaster Xm15 E2S gas 
piston, Olympic arms K3b.

coreografica, ma mai fastidiosa, dissipazione della 
fiammata scaturita dalle cartucce impiegate.

GLI ORGANI DI MIRA
Tutti i comandi, a esclusione dello slide stop, sono 
ambidestri, con pulsante di rilascio del caricatore e 
sicura su entrambi i lati dell’arma: questa scelta, uni-
ta alla citata manetta d’armento con comando di 
sblocco sdoppiato, permette un maneggio dell’arma 
semplice e sicuro. Per evitare sganci accidentali del 
caricatore, il lower è dotato di protezioni esterne che 
inibiscono l’accesso involontario ai comandi. Il cor-
retto accesso, inoltre, è garantito anche dall’adozione 
di un’impugnatura a pistola della Fab defence che, 
oltre a garantire una presa salda e confortevole, grazie 
al corretto dimensionamento del back strap, permet-
te un ottimale raggiungimento del grilletto.
Come calciatura, invece, grazie alle sinergie commer-
ciali che legano la Silver shadow alla statunitense 
Rock river arms, si è deciso di optare per una Delta 
car stock collassabile a sei posizioni, dotato di rail 
inferiore utile per l’applicazione di accessori o attac-
chi tattici per cinghia. Sia l’impugnatura sia la calcia-
tura, inoltre, ospitano piccoli vani destinati allo stoc-
caggio di ricambi o batterie di scorta, utili se si desi-
dera equipaggiare il Gilboa con torce o sistemi di 
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1. All’interno del lower, si può 
apprezzare la qualità delle lavorazioni. 
Lo scatto è di tipo standard.

2. L’upper utilizzato per il Gilboa 
ha un disegno esterno 
originale, ma  quote interne mil-spec.

3. Otturatore classico, ma portaotturatore 
con pipetta modificata per ricevere 
l’impulso del pistone di armamento.
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mira elettronici. La compatta carabina israeliana è 
dotata di astina multirail espressamente adattata all’ar-
ma e costituita da due semigusci trattenuti da sei viti 
a passo metrico. L’assemblaggio dell’astina alla can-
na avviene in due punti: posteriormente alla ghiera di 
tenuta della canna e anteriormente all’anello “immor-
sato” alla canna stessa. L’astina è ben ventilata, in 
modo tale da far raffreddare rapidamente la canna e 
ciò serve anche per consentire l’allontanamento dei 
gas di sparo che si sfogano dai fori di egresso presen-
ti sul pistone. La rail superiore dell’astina è perfetta-
mente in linea con la Picatinny dell’upper e del gas 
block, ma, purtroppo, sull’esemplare in prova è emer-
so un piccolo “salto” tra il passo degli slot dell’upper. 
Ciò non influenza minimamente l’impiego sportivo 
dell’arma, ma nel caso in cui si volessero applicare 
accessori a ridosso della giunzione tra astina e upper, 
potrebbero sorgere difficoltà. Anche l’eventuale so-
stituzione dell’astina di serie potrebbe essere laborio-
sa poiché la presenza del sistema gas piston e del 
barrel nut adottato richiede l’intervento di aggiustag-
gio delle componenti aftermarket.

L’ERGONOMIA
Dal punto di vista ergonomico, l’handguard adottato 
è piuttosto valido in quanto lo spessore complessivo 
del componente risulta adeguato per garantire una 
presa salda, senza risultare eccessivo. D’altronde, il 
bilanciamento del Gilboa mi è apparso neutro, ma 
rispetto agli M4 tradizionali quei pochi grammi di 
peso in più in volata dovuti al particolare gas block 

impiegato consentono di aumentare apprezzabilmen-
te la stabilità della carabina durante lo sparo. Di pro-
duzione Emtan sono anche gli organi di mira metal-
lici di serie. I congegni di puntamento sono composti 
da un mirino e una diottra con foglietta ribaltabile di 
tipo flip-up, regolabili micrometricamente e dotati di 
ottime caratteristiche costruttive. Gli organi si sono 
palesati istintivi e ben dimensionati. Nel complesso, 
reputo che il Gilboa sia una carabina ben congegnata 
e assemblata con cura che, grazie a un’ergonomia 
razionale, consente al tiratore l’immediato feeling.

LA NOSTRA PROVA
Per prima cosa abbiamo equipaggiato l’arma con 
un’ottica poco conosciuta, ma dalle ottime potenzia-
lità come è la Delta optics 4,5-30x50 Ir-Sf con la 
quale abbiamo condotto le consuete prove di rosata a 
100 metri. In tale contesto, sono state impiegate car-
tucce commerciali, Fiocchi con palla Fmj di 55 grs e 
Igman con palla Sp di 62 grs, e due ricariche, appron-
tate per l’occasione con palla Lapua Scenar di 69 grs, 
spinta da 24,5 grs di Vihtavuori N140, con bossoli 
Lapua; e le pesanti Hornady match Hpbt moly di 75 
grs davanti a 25,5 grs di Vihtavuori N540, con bosso-
li Sellier & Bellot innescati con i russi Murom. Im-
piegando unicamente un rest anteriore d’appoggio, 
con le cartucce commerciali sono riuscito a produrre 
rosate di diametro inferiore ai due moa, valore da 
considerarsi piuttosto buono e assolutamente in linea 
con quanto riscontrato in armi M4 statunitensi, men-
tre passando alle ricariche, la canna con passo 1:7” 
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2 1. Il mirino flip-up regolabile in altezza, 
come altre componentistiche 
è prodotto dall’israeliana Emtan.

2. La tacca flip-up è regolabile 
in derivazione e dotata 
di foglietta abbattibile a 2 riferimenti.

3. L’astina multirail proprietaria 
è fornita di rail panel in gomma di serie.  



113    9/2013   ARMI E TIRO

Munizioni commerciali
Marca Tipo palla Peso palla (grs) V0 (m/sec) E0 (joule) E0 (kgm)
Fiocchi Fmj 55 887,8 1.404,6 143,2
Igman Sp 62 881,7 1.561,6 159,2

Munizioni ricaricate
Ricarica Marca e tipo palla Peso palla (grs) Polvere Dose (grs) V0 (m/sec) E0 (joule) E0 (kgm)

1. Hornady Hpbt Moly 75 Vihtavuori N540 25,5 817,7 1.624,8 165,6
2. Lapua Scenar 69 Vihtavuori N140 24,5 831,1 1.544,2 157,4

Nota: si ringrazia per la collaborazione l’antica armeria Fusari di Domodossola (Vb). 

SCHEDA TECNICA TABELLA BALISTICA

Il Gilboa è stato in grado di mettere in dubbio questo 
mio orientamento in quanto il particolare sistema di 
recupero dei gas fornisce all’otturatore una spinta 
progressiva che si tramuta in un rinculo modesto e un 
rilevamento altrettanto insignificante. Ovviamente 
parlando di armi di serie e non di race gun… E sicu-
ramente tutto ciò è merito anche del particolare spe-
gnifiamma/freno di bocca adottato che, durante un 
impiego più attivo dell’arma, ha palesato tutte le pro-
prie, positive caratteristiche.
Per le prove “dinamiche” ho tolto di mezzo il valido 
Delta optics che ho sostituito con il mio fido Aimpoint 
M4S, con il quale, dopo una veloce taratura a 100 
metri, ho iniziato a “sforacchiare” sagome Ipsc a 25 
metri, utuìilizzando cartucce Fiocchi, Igman e altre 
varie munizioni commerciali miste, con palla Soft point 
e Fmj, Federal, American eagle e Sellier & Bellot. 
Con le Igman, si sono verificati alcuni problemi in 
fase d’estrazione, mentre con tutte le altre non c’è 
stato verso di fermare il Gilboa. Nelle serie veloci, 
l’equilibrata meccanica dell’arma mi ha consentito il 
rapidissimo ritorno in punteria, mentre l’impianto 
ergonomico, grazie ai validi componenti impiegati, 
mi ha sempre consentito imbracciate naturali e istin-
tive. Le scelte progettuali che hanno portato alla na-
scita del Gilboa sono figlie del concreto pragmatismo 
tipico di un popolo che ha sempre dovuto combatte-
re per sopravvivere e, quindi, anche se la carabina 
israeliana ha un look e finiture di stampo militare, 
ritengo che il Gilboa si sia dimostrato un solido e 
affidabile strumento sportivo o di lavoro.

Produttore: Gilboa by Silver 
shadow, www.silver-shadow.com, 
www.gilboa-rifle.com
Importatore: Parnisari arms srl, 
via Opifici 2, 28040 Lesa (No), 
tel. 0322.77.21.51, 
www.parnisariarms.com, 
arms@parnisariarms.com
Tipo: carabina semiautomatica
Modello: Gilboa carbine
Calibro: .223 Remington 
(5,56x45 mm)
Impiego specifico: tiro informale, 
Tiro dinamico, difesa abitativa
Funzionamento: sistema 
gas piston con testina 
dell’otturatore rotante
Alimentazione: caricatore 
prismatico amovibile, a 
presentazione alternata, della 
capacità di 5, 10 o 29 colpi
Scatto: a un tempo, peso medio 
di sgancio di, circa, 3.100 grammi
Sicura: a leva ambidestra
Canna: lunga 14,5” (368 mm) 
profilo M4; rigatura a 6 principi, 
con passo di 1:7” (178 mm) 
Organi di mira: è dotata di 
Picatinny rail per l’applicazione 
di congegni di mira ottici; 
di serie, è fornita di mire metallica 
flip-up amovibili della Emtan
Calciatura: Rock river arms Delta 
car stock collassabile a 6 posizioni
Peso: 2.970 grammi (scarico)
Lunghezza minima: 760 mm
Qualifica: fucile da caccia
Prezzo: 2.500 euro, Iva inclusa

ha cominciato a “lavorare”: sono riuscito a rimanere 
costantemente sotto al moa, con raggruppamenti mol-
to convincenti anche grazie allo scatto mil-spec che, 
seppure di tipo standard a un tempo, è apparso fluido 
e prevedibile. Il Gilboa ha dimostrato di essere un M4 
piuttosto preciso e, con cartucce adeguate, è in grado 
di esprimere prestazioni balistiche di rilievo, ma la 
cosa che di primo acchito mi ha impressionato sono 
state le reazioni allo sparo. Personalmente, ho sempre 
preferito le armi Ar15 style con sistema Stoner piut-
tosto che con gas piston, soprattutto perché in ambi-
to sportivo le armi con gas inpingement hanno, gene-
ralmente, un comportamento alla spalla più morbido. 

L’autore durante un intenso 
momento della prova 
al campo di tiro di Anzola d’Ossola.

Rosata di 5 colpi 
a 100 m con 
cartucce Fiocchi 
Fmj di 55 grs. 
Il diametro è 
41 mm tra i centri 
(1,45 moa).

Rosata di 5 colpi 
a 100 m con 
cartucce ricaricate 
con palla Hornady 
Hpbt Moly di 
75 grs. Il diametro 
è 27 mm tra 
i centri (0,96 moa).

Rosata di 5 colpi 
a 100 m con 
cartucce Igman 
Sp di 62 grs. 
Il diametro 
è 55 mm 
tra i centri 
(1,96 moa).

Rosata di 5 colpi 
a 100 m con 
cartucce ricaricate 
con palla Lapua 
Scenar Hpbt 
di 69 grs. 
Il diametro 
è 27 mm 
tra i centri 
(0,96 moa).




